
Calendario liturgico 

2 DOMENICA    Commemorazione di tutti i fedeli defunti 

Ore   8.30 S. MESSA – def. Fam. Chiarelli e Marchesini 
Ore 10.00 S. MESSA – def. Renato Bonfiglioli 

3 LUNEDI’                                             S. Martino de Porres, religioso 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario  
Ore 18.30 S. MESSA – def. Lidia 

4 MARTEDI’                                               S. Carlo Borromeo, vescovo 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario  
Ore 18.30 S. MESSA – def. Giancarlo Montaguti 

5 MERCOLEDI’                                                     S. Donnino, martire 

Ore 18.00 Recita del S. Rosario  
Ore 18.30 S. MESSA – def. Irene Bonvicini 

6 GIOVEDI'                                                                  S. Felice, martire 

Ore 17.00 Adorazione Eucaristica 
Ore 18.30 S. MESSA – def. Guerrino 

7 VENERDI’                                                       S. Prosdocimo, vescovo 

Ore 17.45 Via Crucis  
Ore 18.30 S. MESSA – def. Sr. Agostina e familiari  

8 SABATO                      S. Simproniano, Claudio e compagni, martiri 

Ore 10.00 S. MESSA a Villa Ranuzzi 

9 DOMENICA   Dedicazione della Basilica Lateranense 

Ore   8.30 S. MESSA – 
Ore 10.00 S. MESSA – def. Fam. Fulginiti e Viscomi  

ORARI APERTURA        
DELLA CHIESA    tutti i giorni dalle 7.30 alle 19.00  
        
ORARI CONFESSIONI   sabato              11.00-12.30 
 
SEGRETERIA     lun-ven           10.00-12.00 – 16.00-18.00 
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2  novembre  2025  
Commemorazione di tutti i fedeli defunti 

Confesso a Dio onnipotente e 
a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole,  
opere e omissioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 
 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo- 
re.  Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre Onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, acco- 
gli la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore , 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri- 
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro del profeta Isaia                                       25,6a.7-9 
In quel giorno, preparerà il Signore degli eserciti 
per tutti i popoli, su questo monte, 
un banchetto di grasse vivande. 
Egli strapperà su questo monte 
il velo che copriva la faccia di tutti i popoli 
e la coltre distesa su tutte le nazioni. 
Eliminerà la morte per sempre. 
Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto, 
l'ignominia del suo popolo 
farà scomparire da tutta la terra, 
poiché il Signore ha parlato. 
E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; 
in lui abbiamo sperato perché ci salvasse. 
Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; 
rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza». 
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Salmo 24  - R./  Chi spera in te, Signore, non resta deluso 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 

Allarga il mio cuore angosciato, 
liberami dagli affanni. 

Vedi la mia povertà e la mia fatica 
e perdona tutti i miei peccati. 

Proteggimi, portami in salvo; 
che io non resti deluso, 
perché in te mi sono rifugiato. 
Mi proteggano integrità e rettitudine, 
perché in te ho sperato. 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Romani       8,14-23 
Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E 
voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete rice-
vuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Pa-
dre!». 
Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo 
figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte 
alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. 
Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla glo-
ria futura che sarà rivelata in noi. L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è pro-
tesa verso la rivelazione dei figli di Dio. 
La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità – non per sua volontà, ma per vo-
lontà di colui che l’ha sottoposta – nella speranza che anche la stessa creazione sarà 
liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli 
di Dio. 
Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino 
ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo 
interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. 
 
Alleluia, alleluia 
Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità  
il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo 
 

Dal Vangelo secondo Matteo                                                  25,31-46 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà 
sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà 
gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla 
sua destra e le capre alla sinistra. 
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mi-
o, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché 
ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, 
ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, 
ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. 
Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti 
abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti ab-
biamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai 
ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà 
loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratel-
li più piccoli, l’avete fatto a me”.  

 Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, 
nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto 
fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da be-
re, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in 
carcere e non mi avete visitato”. 
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o 
assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Al-
lora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a 
uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi 
al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».            Parola del Signore 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tut-
te le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre al 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Bat-
tesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

 
Prossimi appuntamenti 

DOMENICA 2 NOVEMBRE ore 18.30: pizzata dei neo-cresimati insieme ai ra-
gazzi del post-Cresima 

MARTEDI’ 4 NOVEMBRE ore 15.30 commemorazione dei caduti della I Guerra 
Mondiale presso il monumento di via Olmetola 

Nelle giornate del 4 e 18 novembre ore 21.00 presso la parrocchia di Cristo Re 
– centro don A. Mazzoli in via del Giacinto, 5 – lettura del libro dell’Apocalisse 
accompagnati da don Maurizio Marcheselli   

VENERDI’ 7 NOVEMBRE ore 21.00 Lettura biblica sulla Lettera di Giacomo 

SABATO 8 NOVEMBRE, dalle 15.30: FESTA DELLE CASTAGNE 
Alle 19.45 Cena con gli animatori 

DOMENICA 9 NOVEMBRE: raccolta mensile della Caritas 

DOMENICA 16 NOVEMBRE ore 15.30 presso la parrocchia del Cuore Immaco-
lato di Maria: assemblea dei fedeli della Zona Pastorale Borgo Panigale – Lun-
goreno.  Riflessione sul brano evangelico delle Nozze di Cana guidata da don 
Stefano Culiersi 


